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1. IL BENEFICIO DI SCOLO AI SENSI DELLA L.R.T. 
38/03 E DELLA DELIB. R.T. 20/07/04, N. 715 

Ai sensi della L.R.T. n. 38/03 e ss.mm. e ii., art. 16, comma 7, «I gestori del 

servizio idrico integrato di cui alla legge regionale 21-7-1995, n. 81 e i comuni per 

l'eventuale quota riferibile alle acque meteoriche non ricomprese nella definizione di "acque 

reflue urbane" di cui all'art. 2, primo comma, lettera i) del decreto legislativo 11-5-1999, n. 

152, sono tenuti a contribuire alle spese dei consorzi di bonifica, o degli altri soggetti 

competenti, in relazione al beneficio tratto, nell'ambito dei servizi loro affidati, dalla gestione 

delle opere di bonifica, del reticolo e delle opere idrauliche. A tal fine i consorzi di bonifica, 

le comunità montane e le province interessate provvedono all'adeguamento dei vigenti piani 

di classifica». 

Il beneficio di cui trattasi è, dunque, quello tratto dai Gestori del S.I.I. (o dagli 

altri soggetti di cui alla L.R.T. 38/03), nell’ambito del servizio ad essi affidato, dalla 

gestione, da parte dei Consorzi e/o C.M. e/o Provincie, delle opere di bonifica, del 

reticolo e delle opere idrauliche. Si tratta praticamente del beneficio, in termini di 

mantenimento della funzionalità, che le reti fognarie degli agglomerati urbani 

ricevono dall’attività di bonifica. 

Tale beneficio che l’attività di bonifica produce sulle reti fognarie, e che di 

seguito chiameremo “di scolo”, è nella L.R. tutt’altro che univocamente definito e 

chiaramente identificato. Esso può essere inteso, nella casistica più ampia, come 

quello derivante da una gestione dei canali, dei fossi, dei corsi d’acqua, e più in 

generale del reticolo idrografico, che riduce la probabilità di episodi di rigurgito nelle 

reti fognarie e, quindi, di uno stato di sofferenza idraulica dell’agglomerato urbano da 

esse servito, riconducibile ad un disservizio del Gestore. 
 
Conseguentemente, la R.T. ha approvato con Delib. G.R.T. 20 luglio 2004, n. 

715 le “Linee guida per la valutazione del beneficio di scolo”, contenente una 

metodologia di quantificazione del beneficio (d’ora in avanti denominato “metodo 

Paris”) che, comunque, “non deve essere ritenuta definitiva ma viceversa, strumento 

di lavoro di partenza che, attraverso i vari contributi degli Enti interessati, 
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consentirà il raggiungimento dell’obiettivo finale” [comma 6, § 1]. 

Sempre in Premessa di tale allegato [comma 9] si stabilisce inoltre che “: 

- sempre con riferimento alle specifiche realtà territoriali, l’identificazione 

del beneficio può essere effettuata anche in riferimento al beneficio 

indiretto, vale a dire al beneficio che il Gestore ottiene, anche senza 

immettere direttamente i propri scarichi nella rete del Consorzio, per le 

attività di manutenzione che il Consorzio svolge e che permettono comunque 

il recapito finale delle acque di scarico. La valutazione di tale beneficio 

dovrà essere tuttavia condotta sempre sulla base dei concetti ispiratori del 

metodo di seguito illustrato e del quale si fornisce una metodologia 

applicativa. Tale metodologia, per come è formulata, può essere adattata 

alle diverse realtà territoriali nelle quali si svolgono le attività dei Consorzi 

e dei Gestori.” 

A proposito della identificazione del beneficio di scolo, le citate Linee guida 

concludono che “il beneficio per i Gestori è identificabile nell’utilizzo della rete del 

Consorzio che consente il collettamento e l’allontanamento delle acque generate 

nell’ambito del s.i.i.” [§ 3], stabilendo il principio che “la quantificazione del 

beneficio si basa sulle seguenti assunzioni: 

- poiché il beneficio consiste nell’utilizzo della rete consortile, la valutazione 

economica di tale utilizzo deve essere commisurata sia ai costi che il 

Consorzio deve sostenere per la gestione della rete stessa, sia alla entità di 

utilizzo della rete da parte del gestore; 

- l’entità di utilizzo della rete consortile da parte del Gestore è proporzionale 

al volume medio annuo di scarico Vs e al percorso che tale volume deve 

compiere all’interno della rete consortile. Il riferimento ai volumi di scarico, 

anziché per esempio alle portate, è giustificato dal fatto che l’”usura” della 

rete è prevalentemente connessa alla successione delle portate transitanti 

nel tempo, quindi al loro effetto integrale che si riflette appunto nel volume 

medio annuo; 

- i costi di gestione della rete sono quelli desumibili dai Piani di Classifica del 

Consorzio” [§ 4.1]. 
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distribuzione spaziale del finale indice di Beneficio. 

 

 
Fig. 1. Carta delle n. 12 Unità Funzionali del Comprensorio di Bonifica delle Colline del 

Chianti, con reticolo idrografico e principali centri urbani. 
 

Per la delimitazione fisica degli agglomerati urbani si è fatto riferimento al 

relativo strato informativo delle C.T.R. in scala 1:10.000 [R.T., 2004]. 

Per la morfologia del territorio si è ancora assunto il DEM in formato grid 

10x10 m fornito dall’Autorità di Bacino del F. Arno (2004), mentre per le 

interconnessioni tra sistemi fognari e rete idrografica consortile si è assunto 

direttamente il catasto degli scarichi del Gestore del S.I.I. Publiacqua, così come 
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fornito nel 20041. 

 

 
Fig. 2. Scolmatori di piena (in blu) e scarichi (in rosso) del sistema fognario del Gestore del 
S.I.I. afferenti il sistema idraulico di competenza del Consorzio di Bonifica.Censimento agg. 

2004. 
 

Le caratteristiche geometriche ed idrologiche del sistema dei ricettori consortili 

con funzionalità di scolo sono state direttamente desunte da elaborazioni dell’Ufficio 

Tecnico del Consorzio di Bonifica. L’insieme di tutti gli agglomerati urbani con 

scarico censito presenti all’interno del Comprensorio, nelle diverse UU.FF., è 

riportato in Fig. 3. 

                                                 
1 Poi soggetto ad integrazioni e modifiche nel corso delle successive revisioni, preliminari all’applicazione del 
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Fig. 3. Carta delle n. 12 Unità Funzionali del Comprensorio di Bonifica delle Colline del 
Chianti, con reticolo idrografico (in blu la parte di competenza consortile) ed agglomerati 

urbani con scarichi censiti (agg. 2004). 
 

L’applicazione della metodica descritta al capitolo precedente a tutti gli 

agglomerati urbani di ciascuna delle 12 UU.FF. conduce ai valori numerici riportati 

in Tab. 1, ove i valori nulli per gli agglomerati di UU.FF. {AGR, BGR, VIN, FIR, 

AEM, BEM, RIP} derivano dall’essere ivi nullo l’Indice di Intensità complessivo 

(iIN), mentre quelli di {APE, MPE, VIR, BPE} dalla mancanza di opere con specifica 

funzionalità di scolo (iIN_Sj=0). 

                                                                                                                                           
c.d. metodo Paris e di cui al § 3. 
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Tab. 1. Agglomerati urbani presenti nel Comprensorio di Bonifica e relative caratteristiche 
di sintesi ai fini della determinazione del Beneficio di Scolo. [C.I.R.S.=Corpo Idrico Ricettore 
dello Scarico fognario, di competenza del Consorzio con eventuale (Flag=1/0) funzionalità di Scolo. 
iPE_S=Indice di Pericolosità per Scolo Intermittente; iIN_S=Indice di Intensità di Scolo; iSC=Indice 

di Scolo; Σi(.) /[Σi(.)-Σi(.)]=rapporto tra costi di manutenzione pertinenti il singolo agglomerato 
urbano, definiti al § 1]. 

AGGLOMERATO 
URBANO 

U.F. 
SCARICO 

FLAG 
C.I.R.S.

DENOM. 
RICETTORE IPE_S Σi(.) / 

[Σi(.)-Σi(.)] IIN_S ISC 

Antella BEM 0 T. Ema - - - - 
Grassina BEM 0 T. Ema - - - - 

Ponte a Ema BEM 0 T. Ema - - - - 
Galluzzo BGR 0 T. Greve - - - - 

Argingrosso - 
Isolotto FIR 0 F.so Ortolani - - - - 

San Bartolo BGR 0 T. Greve - - - - 
Impruneta BGR 0 T. Greve - - - - 

Tavarnuzze BGR 0 T. Greve - - - - 
Scandicci SET 1 F.so Dogaione 1.00 0.947 1.00 1.00 
Scandicci SET 1 F.so Rigone 1.00 0.947 1.00 1.00 
Scandicci SET 1 F.so Stagno 1.00 0.947 1.00 1.00 
Scandicci SET 1 F.so Stagnolo 1.00 0.947 1.00 1.00 

Stagno SET 1 F.so Stagno 1.00 0.818 1.00 1.00 
Capannuccia SET 1 F.so Dogaia 1.00 0.900 1.00 1.00 
Capannuccia SET 1 F.so Rigone 1.00 0.900 1.00 1.00 
Mantignano SET 1 F.so Ugnano 1.00 0.818 1.00 1.00 
San Giusto BGR 0 T. Greve - - - - 

Lastra a Signa VIN 0 T. Vingone - - - - 
Ginestra F.na BPE 0 T. Pesa - - - - 
Greve in C. AGR 0 T. Greve - - - - 

S. Casciano V.P. BPE 0 T. Pesa - - - - 
Cerbaia BPE 0 T. Pesa - - - - 

Tavarnelle V.P. VIR 0 T. Virginio - - - - 
Turbone BPE 0 T. Pesa - - - - 
Bargino MPE 0 T. Pesa - - - - 

S. Vincenzo a T. BPE 0 T. Pesa - - - - 
San Polo in C. AEM 0 T. Ema - - - - 

Panzano AGR 0 T. Greve - - - - 
Montespertoli VIR 0 T. Virginio - - - - 

 

Dunque, l’unica U.F. ove, ai sensi del Piano di Classifica (vd. Relazione 

Generale), sussistono benefici di scolo è quella della Piana di Settimo (SET), essendo 

nelle altre UU.FF. o provvisoriamente assunta nulla l’attività consortile (in mancanza 

di avvenuta consegna delle opere da parte della Regione Toscana) o i ricettori di 

efflussi fognari senza funzionalità di scolo (T. Pesa, ...). 

Si noti che, relativamente alla definizione di agglomerato urbano, essendo 

l’unità areale omogenea di applicazione dell’indice di beneficio quella di Foglio 
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Catastale (F.C.), si è dovuto necessariamente ricondurre il limite fisico (quello di 

C.T.R.) ad un limite censuario (inviluppo di F.C.), coerentemente con quanto già fatto 

nel Piano di Classifica. Pertanto, l’agglomerato urbano Scandicci (ad esempio), 

benchè fisicamente appartenente a più UU.FF., è ricondotto per intero entro l’U.F. 

SET in quanto ricompreso entro i FF.CC. {8, 11, 12, 16, 17, 67} del Comune di 

Scandicci e {66} del Comune di Firenze. 

Per l’U.F. SET sono inoltre riportati in Tab. 2 i valori caratteristici di ciascuno 

scarico afferente il sistema idrografico consortile, e nelle Fig. 4÷Fig. 8 il funzionale a 

valori discreti di definizione dell’indice di Pericolosità per Scolo Intermittente 

(iPE_S), essendo similari le caratteristiche idrografiche ed idrologiche dei diversi 

canali ricettori (sezione trapezia semplice b = h = 1.5 m, H:V = 1.3; Q5  = 2.5 m3/s). 

  

Tab. 2. Valori caratteristici dei singoli scarichi (agg. 2004) afferenti il sistema idrografico 
consortile nell’U.F. Piana di Settimo. [A.U.=Agglomerato Urbano; b=larghezza media al fondo del 

ricettore; if=pendenza media ricettore; if0, if1=pendenze motrici limite di rigurgito “totale” e “nullo”; 
DZ=differenziale tra quota minima di agglomerato urbano e p.c. di intorno ricettore]. 

AGGLOMERATO 
URBANO 

AREA A.U.
[ha] 

DENOM. 
RICETTORE 

b 
[m] 

if0 
(%) 

if1 
(%) 

if 
(%) 

DZ 
[m] 

Scandicci 80 F.so Dogaione 1.9 0.30 4.00 0.06 1.2 
Scandicci 110 F.so Rigone 1.7 0.15 3.00 0.09 0.1 
Scandicci 65 F.so Stagnolo 1.5 0.13 2.50 0.06 2.2 
Scandicci 65 F.so Stagno 1.5 0.13 2.50 0.08 2.8 

Capannuccia 200 F.so Rigone 1.7 0.20 4.00 0.09 0.0 
Capannuccia 200 F.so Dogaia 1.7 0.20 4.00 0.06 0.0 
Mantignano 60 F.so Ugnano 1.5 0.13 2.50 0.06 0.0 

Stagno 15 F.so Stagno 1.5 0.10 2.00 0.08 0.0 
 

In definitiva, il “beneficio di scolo” ai sensi della L.R.T. 38/03 e ss. mm. e ii., 

nella configurazione 2004 di competenze consortili e connessioni idrauliche con i 

sistemi fognari,  risulta pari a 1.0, costante, nell’U.F. Piana di Settimo (SET) ed a 0.0 

nelle UU.FF. del bacino del T. Pesa (APE, MPE, VIR, BPE) -per assenza di opere 

con specifico beneficio di scolo- e dei restanti bacini (VIN, AGR, BGR, AEM, BEM, 

FIR)- per non ancora avvenuta consegna delle opere da parte della Regione Toscana. 
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Fig. 4. Diagramma di definizione per classi dell’indice di Pericolosità per Scolo 

Intermittente  iPE_S, in funzione del differenziale di quota tra agglomerato urbano e scarico 
(DZ) e pendenza media del ricettore (if). Ricettore: F.so Dogaione; A.U.: Scandicci. 

 

 

 
Fig. 5. Diagramma di definizione per classi dell’indice di Pericolosità per Scolo 

Intermittente  iPE_S, in funzione del differenziale di quota tra agglomerato urbano e scarico 
(DZ) e pendenza media del ricettore (if). Ricettore: F.so Rigone; A.U.: Scandicci. 
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Fig. 6. Diagramma di definizione per classi dell’indice di Pericolosità per Scolo 

Intermittente  iPE_S, in funzione del differenziale di quota tra agglomerato urbano e scarico 
(DZ) e pendenza media del ricettore (if). Ricettori: F.si Stagno, Stagnolo, Ugnano; AA.UU.: 

Scandicci, Mantignano. 
 

 

 
Fig. 7. Diagramma di definizione per classi dell’indice di Pericolosità per Scolo 

Intermittente  iPE_S, in funzione del differenziale di quota tra agglomerato urbano e scarico 
(DZ) e pendenza media del ricettore (if). Ricettori: F.si Rigone, Dogaia; A.U.: Capannuccia. 
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Fig. 8. Diagramma di definizione per classi dell’indice di Pericolosità per Scolo 

Intermittente  iPE_S, in funzione del differenziale di quota tra agglomerato urbano e scarico 
(DZ) e pendenza media del ricettore (if). Ricettore: F.so Stagno; A.U.: Stagno. 

 

Ai sensi del Piano di Riparto approvato dal Consorzio, a tale quantificazione 

del beneficio di scolo corrisponde un onere complessivo a carico del Gestore Otot di 

ca. 830.200,00 €.,  pari cioè alla totalità dei tributi extra-agricoli relativi alla U.F. 

Piana di Settimo e Scandicci. 

3. IL METODO EX DELIB. G. R.T. 20/07/04, N. 715 (c.d. 
“Paris”) 

L’emanazione della Delib. G.R.T. 20/07/04, n. 715, avviene successivamente al 

perfezionamento dell’iter di approvazione del nuovo Piano di Classifica del 

Consorzio. Ai sensi della L.R. n. 38/03, la quantificazione del Beneficio di Scolo –ora 

metodologicamente normato dalle Linee Guida di cui alla citata Delibera- deve 

comunque essere coerente con i principi ispiratori del P.d.C. D’altra parte, essendo la 

metodologia ex Delib. 715/04 almeno in parte diversa da quella precedentemente 

proposta dal Consorzio in sede di redazione del P.d.C. (la cui tempistica di 
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approvazione era anch’essa contingentata ex lege), non possono non sorgere alcune 

lievi disomogeneità numeriche e concettuali, le quali potranno essere “sanate” 

modificando successivamente il P.d.C.  

3.1. CONCETTUALIZZAZIONI DI RACCORDO AL PIANO DI CLASSIFICA ANTE 
DELIB. R.T. 20/07/04, N. 715 

Nel Piano di Classifica 2004 il Comprensorio di Bonifica Colline del Chianti è 

stato suddiviso nelle n. 12 Unità Funzionali già riportate in Fig. 1. In particolare, ai 

sensi del § 4.1 dell’Allegato della Delib. G.R.T. 20 luglio 2004, n. 715, si rileva che i 

costi di gestione della rete (indice di Intensità) sono aggregati a scala di U.F. 

Dal punto di vista concettuale, la traslazione principale da operare in 

applicazione delle Linee Guida è da UU.FF. a tratti idrografici, la cui scala di 

riferimento non è ivi univocamente definita. Ad eccezione della Piana di Settimo e 

Scandicci (SET), Firenze (FIR) e dei Bacini minori tra Le Sieci e Firenze (RIP), le 

UU.FF. coincidono con sottobacini dei TT. Pesa (4), Greve-Ema (4) e Vingone (1), in 

cui il reticolo idrografico di azione consortile –le III categorie- è in massima parte 

costituito dai soli assi primari (vd. es. Fig. 2).  

In coerenza con il P.d.C., i costi di gestione ivi omogeneizzati a livello di U.F. 

sono ora assunti uniformemente distribuiti sul tratto idrografico rappresentativo 

dell’U.F., definendo dunque il costo totale unitario annuo di gestione del k-esimo 

tratto cut
k [€/ha/anno] come (pag. 10 delle Linee Guida): 

cut
k
 = k1⋅( Ct

k/(Lk⋅Bk) )= k1⋅( (iINk⋅Ot)/(Lk⋅Bk) ) [€/ha/anno] 

ove Lk [m] e Bk [m] sono lunghezza complessiva e larghezza media oggetto di 

manutenzione del k-esimo tratto di competenza consortile, Ct
k [€/anno] è il costo 

annuo di gestione complessivo, iINk [] e Ot [€] l’indice di intensità e l’ammontare 

complessivo consortile del costo annuo di gestione della corrispondente U.F., e 

k1=104 il fattore di omogeneizzazione dimensionale. Si noti che, nella nomenclatura 

di Linee Guida, tutte le opere sono di tipo “lineare” od “areale”.  

Tale costo unitario cut
k, moltiplicato per il prodotto Lij

kxBij
k (relativo al solo 

tratto j entro il macro tratto k a valle dello scarico i), va a costituire il costo totale di 

gestione Ctij
k≡Ctij [€] del sub-tratto j-esimo a valle (cfr. § 4.2) dell’i-esimo scarico 
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ricadente entro il macro-tratto k. Il costo totale di gestione della rete consortile 

imputabile allo scarico i-esimo sarà costituito dalla sommatoria dei singoli costi di 

tratto –pesati sui volumi, ..- sui j=1:n tratti percorsi dal volume scaricato. 

Evidentemente, per i tratti a valle del primo (j=2:n) la distinzione tra j e k perde 

significato, venendo essi a coincidere. 

Dunque, il passaggio attraverso i macro tratti k –anziché definirne direttamente 

da scarico a scarico- serve soltanto a chiarire, anche formalmente, il legame di 

coerenza con il P.d.C., derivandone il costo unitario di gestione dei tratti idrografici 

assunti uniformi per macro aree (le U.F.) e, conseguentemente, i costi del tratto di 

pertinenza di ciascuno scarico i. Per evitare ridondanze, d’ora in poi si ometterà 

l’apice k, attenendosi totalmente alla nomenclatura delle Linee Guida. 

Nei casi delle UU.FF. RIP e FIR, nessun tratto idrografico è di competenza del 

Consorzio, mentre per SET, non essendovi un unico tratto idrografico ma più 

fossi/canali, sono stati utilizzati i valori disaggregati dei costi di gestione di singolo 

fosso/canale, già definiti nel P.d.C. In tal caso la dualità biunivoca tra tratto e U.F. 

viene a mancare, avendosi più tratti all’interno di una unica U.F. 

Sebbene forse non nello spirito reale delle Linee Guida, dalla lettera del testo si 

evince che scarichi sversanti in tratti idrografici non di competenza consortile, benché 

beneficiati o beneficiabili da attività dello stesso Consorzio -ad esempio perché 

semplicemente contigui terminali- non definiscono costi a carico del Gestore. Per tale 

motivo, i tratti terminali dei TT. Greve e Vingone (II categorie) non sono stati 

conteggiati. 

In definitiva, il reticolo idrografico di calcolo è quello riportato nella tavola 

grafica allegata, ove per i macro tratti è stata mantenuta la stessa nomenclatura di 

U.F. ad eccezione della Piana di Settimo e Scandicci, ove si definiscono DGE=F.so 

Dogaione (61), RIG=F.so Rigone (62), SLO=F.so Stagnolo (63), STA=F.so Stagno 

(64), DOG=F.so Dogaia (65) e UGN=F.so Ugnano (66).  

A differenza di quanto operato nel P.d.C. 2004 –nel quale i soggetti di costo 

erano le sole opere- vengono ora esplicitati i costi di gestione del reticolo idrografico 

“naturale” (III categorie non canali) tout court, separandoli da quelli delle opere vere 

e proprie. Anch’essi sono computati complessivamente a scala di U.F., definendone 

un costo unitario areale poi ragguagliato allo specifico LxB di U.F. Tale modifica sarà 
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poi recepita nell’aggiornamento 2005 del P.d.C., ricalcolando l’indice di intensità. 

3.2. INTEGRAZIONI DELLA BASE DATI SUCCESSIVA ALL’APPROVAZIONE DEL 
P.D.C. 2004 

Oltre alla medesima base dati geografica e numerica già descritta nel P.d.C. (vd. 

anche § 2.1), sono state poi utilizzate le seguenti ulteriori fonti: 

1. S.I.M.N. (ora Regionale), per quanto attiene la stima dei deflussi media annui 

nei bacini dei TT. Pesa e Greve -stazioni idrometriche di Pesa a Sambuca, 

Greve a Ponte dei Falciani e Greve a Tavarnuzze (non assunta tuttavia a 

riferimento per l’esiguità della serie storica)- [http://arno.escsolution.it], 

pioggia totale [750-900 mm] e numeri di giorni piovosi medi annui [90-100] 

2. Autorità di Bacino del F. Arno e Consorzio per quanto riguarda le 

caratteristiche geometriche delle sezioni idrografiche (larghezza media B) 

3. Gestori del s.i.i. e A.R.P.A.T. per quanto riguarda caratteristiche degli 

scarichi (dati parziali). 
 
I deflussi medi annui per ciascun tratto dei TT. Pesa e Greve sono stati 

determinati assumendo i valori misurati alle stazioni di Sambuca e Ponte dei Falciani 

per i tratti di diretta pertinenza e, per gli altri, stimati da questi, in proporzione agli 

scostamenti percentuali delle permeabilità medie [A.B.A., op. cit.] dei rispettivi bacini 

sottesi. Per i tratti degli altri bacini –DGE, RIG, SLO, STA, DOG, UGN, VIN- sono 

stati invece assunti coefficienti di deflusso pesati anche sulla percentuale di 

impermeabilizzazione antropica. Alle UU.FF. FIR e RIP non corrisponde invece 

alcun tratto idrografico di competenza consortile. 

In Tab. 3 sono riportate le caratteristiche idrografiche ed idrologiche essenziali 

assunte per ciascun tratto, mentre in Tab. 4 quelle di singolo scarico. 
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Tab. 3. Principali caratteristiche idrografiche ed idrologiche di tratto [A=area sottesa 
dall’estremo di valle in km2; U=deflusso medio unitario in l/s/km2, in neretto i valori SIMN;  P=pioggia 

media annua in mm; ϕ=coefficiente di deflusso medio annuo2; B=larghezza media alveo in m]. 
COD_NUM 
TRATTO 

COD_CHAR 
TRATTO DENOMINAZIONE 

1 BPE Bassa T. Pesa 
2 MPE  Media T. Pesa 
3 APE Alta T. Pesa 
4 VIR T. Virginio 
5 VIN T. Vingone 

61 DGE F.so Dogaione 
62 RIG F.so Rigone 
63 SLO F.so Stagnolo 
64 STA F.so Stagno 
65 DOG F.so Dogaia 
66 UGN F.so Ugnano 
7 BGR Medio -Bassa T. Greve 
8 AGR Alta T. Greve 
9 BEM Medio-Bassa T. Ema 

10 AEM Alta T. Ema 
  

TRATTO A 
[km2] 

U 
[l/s/km2] 

P 
[mm/anno]

ϕ 
[] 

B 
[m] 

BPE 336.0 5.44 800 0.19 100 
MPE 194.1 7.25 800 0.25 150 
APE 117.2 9.06 800 0.32 80 
VIR 60.5 10.87 800 0.38 30 
VIN 54.0 12.84 800 0.45 15 
DGE 6.0 17.12 800 0.60 6 
RIG 3.4 17.12 800 0.60 6 
SLO 1.7 17.12 800 0.60 4 
STA 1.7 17.12 800 0.60 5 
DOG 2.6 17.12 800 0.60 5 
UGN 1.7 17.12 800 0.60 3 
BGR 156.1 6.06 800 0.21 50 
AGR 92.0 6.06 800 0.21 50 
BEM 123.1 6.06 800 0.21 40 
AEM 52.6 7.27 800 0.26 30 

                                                 
2 Ove riportato in corsivo derivato dalle misure idrometriche assumendo P. 
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3.3. APPLICAZIONE 

Per la descrizione generale dello schema idrografico assunto, della topologia 

degli scarichi censiti e delle rispettive caratteristiche si rimanda alla specifica tavola 

grafica allegata. 
 
In applicazione del metodo Paris vengono fatte anche le seguenti assunzioni: 

- il volume naturale medio annuo Vni [m3] defluente nel tratto i-esimo 

viene assunto pari alla media dei volumi stimati alle estremità di monte 

e di valle del tratto stesso, i.e.  

Vni=(Vni
m+Vni

v)/2 

ove, nel primo tratto a partire dallo scarico, l’estremità di monte 

coincide con il punto di immissione dello scarico stesso 

- nel calcolo dei volumi totali medi annui Vti [m3] defluiti nel tratto i-

esimo vengono ricompresi anche i volumi Vsji [m3] dei j=1:m scarichi di 

monte, i.e. 

Vti=Vni+ΣjVsji 

- la topologia degli scarichi (monte-valle) è conservata esattamente nel 

passaggio tra tratti diversi. Viceversa, per semplicità, all’interno di un 

medesimo tratto, per stimare l’aliquota dell’intero volume di scarico (in 

generale dovuto a più scarichi all’interno di un medesimo tratto) 

contribuente a formare il volume totale di pertinenza di ciascun singolo 

scarico, viene ipotizzata una distribuzione uniforme degli stessi (densità 

di scarico costante all’interno del tratto). Il volume di scarico 

complessivo Vsji transitante nella frazione dell’i-esimo tratto a valle 

dell’immissione j, è calcolato come somma del proprio volume e 

dell’aliquota di valle di tutti gli altri, assunti uniformemente distribuiti, 

i.e. 

Vsji=Vsj+Lji⋅Σk≠jVski/Li 

ove Li è la lunghezza dell’intero tratto i-esimo, Lji la lunghezza del tratto 

percorso all’interno del tratto i-esimo dallo scarico j-esimo e Vski il 

volume di scarico del k-esimo scarico all’interno dell’i-esimo tratto 
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- lo scarico fisicamente posto su un’asta idrografica non appartenente al 

reticolo semplificato assunto a base di calcolo, ma ad esso afferente, 

viene considerato posto alla confluenza tra le due aste 

- viene computato il beneficio indiretto, ai sensi della Premessa di pag. 2 

delle Linee Guida, di crisi impiantistica evitata, stimando un volume 

medio annuo scaricato dagli scolmatori di piena su fognatura. Non 

vengono invece computati i by-pass agli impianti di depurazione 
 
ed anche 

- la larghezza media d’alveo di manutenzione Bi [m] associata a ciascun 

corso d’acqua di competenza consortile, è posta costante all’interno di 

ciascun singolo tratto i  

- la dotazione idrica (dig) media giornaliera è pari a 300 l/ab/g  

- il fattore di diluizione fd è pari a 3÷5 

- il numero medio annuo di giorni piovosi Gp è 90÷100 

- il volume medio annuo scaricato dagli scolmatori di piena su fognatura 

è stimato come aliquota 0.10÷0.30 del volume defluito, assumendo 

come soglia di attivazione l’evento con tempo di ritorno 5 anni e durata 

1 h. 

La applicazione del metodo “Paris” è stata quindi effettuata in maniera rigorosa 

e puntuale per ciascun scarico censito, associando ad esso caratteristiche idrauliche 

fornite dal Gestore del s.i.i. e topologiche misurabile sul G.I.S. implementato per il 

P.d.C.  
 
Rimandando per i dettagli numerici alla tavola grafica allegata, si riassumono di 

seguito i passaggi matematici di formazione dell’onere totale a carico del Gestore ed i 

principali valori di sintesi. 

Start 

∀ scarico (j=1:34) 

1. Ve=365⋅dig⋅abeq/1000 [m3/anno] volume idrico medio annuo erogato dal 

s.i.i. 

2. Vd=fd⋅Gp⋅Ve/1000 [m3/anno] volume di diluizione medio annuo 

3. Vb=As⋅ϕs⋅10⋅P [m3/anno] volume scolmato medio annuo (As=area 
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urbana drenata dallo scarico [ha], ϕs=coefficiente di afflusso alla 

fognatura []) 

4. Vs=Ve+Vd+Vb [m3/anno] volume di scarico medio annuo 
 

∀ tratto di percorrenza dello scarico (i=1:Ni) 

5. A=(Am+Av)/2 [km2] superficie media sottesa (Am/v=superfici 

sottese alle estremità di monte e valle del tratto) 

6. Vn=365⋅24⋅3.6⋅u⋅A [m3/anno] volume naturale medio annuo di 

tratto percorso dallo scarico 

7. Vsm=Vsj+Lji⋅Σk≠jVski/Li [m3/anno] volume medio annuo della 

totalità degli scarichi transitanti nel tratto a valle dello scarico 

8. Vtm=Vn+Vsm [m3/anno] volume totale medio annuo 

9. Cut=ΣkCki/(LxB)i⋅ [€/ha/anno] costo unitario di gestione del tratto 

(sommatoria dei costi Cki di tutte le opere k recanti beneficio nel 

tratto i) 

10. Cs=Cut⋅(LxB)s⋅Vs/Vtm [€/anno] costo di gestione afferente lo 

scarico 
 
11. Cst=ΣiCs [€/anno] costo totale a carico del Gestore del s.i.i. 

End 

3.3.1. Scenario 2005 
Per l’anno 2005 l’importo di bilancio consortile è stato di 1.675.000,00 €. Non 

erano infatti ancora state trasferite dalla Regione Toscana le opere nei territori di 

recente estensione del limite consortile (Greve-Ema, Bagno a Ripoli, ...). 

A tale corrisponde un onere complessivo a carico del Gestore Otot di  

197.214,00 €.. 

I risultati numerici sono riportati nella tavola grafica allegata. 

3.3.2. Scenario 2006 
Con l’anno 2006 e l’acquisizione a tutti gli effetti delle opere idrauliche presenti 

anche nei bacini del T. Greve e gli altri minori, la previsione di bilancio consortile è 

di a  2.870.000,00 €.. 
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A tale previsione di bilancio corrisponde un onere complessivo a carico del 

Gestore Otot di 272.326,00 €.. 

 


